
  

 

REGOLAMENTO  

Art. 1 OSSERVANZA DELLE NORME  

La VISES Associazione Volontari Iniziative di Sviluppo Economico e Sociale costituita ai sensi degli art. 36 e segg. 
del C.C., ha ottenuto con D.M. 11.4. 91 il riconoscimento della Personalità Giuridica. Opera nel rispetto delle più 
ampie garanzie giuridiche ed osserva tutte le disposizioni previste dagli artt. 14 e seg. del Codice Civile e da ogni 
altra vigente norma applicabile alle Associazioni riconosciute.  

Art. 2 AMICI DELLA VISES  

Il Consiglio Direttivo determina la misura minima del contributo da versare per ottenere il riconoscimento di Amici 
della VISES, ferma restando la facoltà di versare liberamente qualunque maggiore importo. Tale versamento potrà 
essere effettuato esclusivamente a mezzo di bonifico bancario o con c/c postale e potrà beneficiare delle detrazioni 
fiscali previste per legge. Gli Amici della VISES non acquisiscono titolo per intervenire nella gestione 
dell’Associazione, ma sono iscritti in apposito elenco. Gli Amici della VISES vengono tenuti periodicamente 
informati con apposite comunicazioni in merito all’attività della ‘Associazione ed all’avanzamento dei progetti.  

Art. 3 ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE NAZIONALE E RELATIVE ATTRIBUZIONI  

VISES opera con la sua Sede Centrale in Roma. Per conseguire la massima efficienza può avvalersi sul territorio 
italiano di supporti organizzativi – quali i “Delegati” (successivo punto 1), i “Gruppi VISES” (successivo punto 2), le 
sedi periferiche (successivo punto 3) ed altri – ritenuti idonei dal Consiglio Direttivo VISES e messi a disposizione 
dell’Associazione da parte di Soci o Amici di VISES, ai quali possono essere affidati i seguenti obiettivi e compiti:  

- informare e sensibilizzare le amministrazioni locali, il mondo del lavoro, della scuola, della cultura e del corpo 
sociale in genere, le imprese, le associazioni, sui problemi dello sviluppo nei paesi più poveri e sulle iniziative 
della VISES;  

- monitorare costantemente le attività di Comuni, Province e Regioni per conoscere la pubblicazione di bandi di 
gara o altre similari iniziative riguardanti il finanziamento di progetti di sviluppo in Italia o all’estero che siano 
coerenti con le finalità dell’Associazione e darne tempestivamente notizia alla sede centrale;  

- promuovere e/o partecipare ad iniziative di raccolta fondi per le finalità perseguite da VISES. 
- individuare soggetti interessati a diventare “Amici della VISES” ed a sostenerne liberalmente le iniziative;  
- proporre al Consiglio Direttivo e, con il parere favorevole di quest’ultimo, progettare e realizzare localmente  

interventi umanitari di formazione e di sviluppo, individuando le fonti di finanziamento locali necessarie per la 
loro realizzazione;  

 



- collaborare con il Consiglio Direttivo e le altre strutture periferiche alla realizzazione degli scopi sociali di   
VISES ed in particolare all’iter di presentazione, approvazione e realizzazione dei progetti;  

- individuare forze operative professionalmente qualificate da utilizzare ad ogni livello nei vari settori di intervento 
della VISES.  

 
1)  Delegati. Su proposta del Presidente o del Segretario Generale, il Consiglio Direttivo può nominare, fra i propri 

soci, uno o più delegati con competenza territoriale delimitata, determinandone compiti, durata e poteri.  

 
2)  Gruppi VISES. Per la costituzione e per l’attuazione di accordi di collaborazione locali aventi per oggetto la 

realizzazione di iniziative di rilievo sociale, possono essere costituiti specifici “Gruppi”, denominati “Gruppi VISES”. 
Tali “Gruppi” possono avvalersi della collaborazione delle Sedi territoriali di FEDERMANAGER. I “Gruppi” sono 
composti da Soci e da Amici, in numero non inferiore a 3, in possesso dei requisiti previsti dallo Statuto di VISES 
per l’acquisizione di tali qualifiche. Il “Gruppo” elegge, tra i suoi soci, il proprio Rappresentante, che in tale veste, e 
per tutta la durata del mandato triennale, rappresenterà il “Gruppo” nei confronti della Sede Centrale di VISES. 
L’accordo di costituzione del “Gruppo” rinnovabile ad ogni triennio, dovrà essere preventivamente sottoposto 
all’approvazione del Consiglio Direttivo di VISES per verificarne la compatibilità con gli scopi e le finalità perseguiti 
da quest’ultima, la quale sarà chiamata ad esprimere il proprio gradimento entro 30 giorni dalla data della ricezione 
della richiesta. In difetto l’accordo si intenderà approvato. Il “Gruppo” è obbligato ad attivarsi per organizzare in 
proprio gli eventi necessari alla realizzazione di progetti locali, in linea con lo scopo sociale della VISES. Al fine di 

promuovere la riuscita delle singole iniziative, il “Gruppo” potrà utilizzare il logo di  di 
cui alla domanda di registrazione n. 302015000007627 (UB2015C018879) , esclusivamente in relazione ad attività 
coerenti con lo scopo dell’Associazione, come meglio definito nello Statuto. In ogni caso, i termini e i modi di 
utilizzo, in relazione alle caratteristiche di ogni singolo progetto, dovranno essere sottoposti all’approvazione scritta 
del Consiglio Direttivo. In caso di esito positivo, una volta realizzato l'evento, sarà cura del “Gruppo” far pervenire 
alla Sede Centrale di VISES, entro 15 giorni dal termine dell’evento, una relazione illustrativa nella quale siano 
descritte le caratteristiche e gli esiti dell'iniziativa. Il “Gruppo” gode di gestione amministrativa autonoma e agisce 
esclusivamente con gli apporti economici dei suoi componenti, con liberalità di terzi interessati ad opere di 
solidarietà, con raccolte di fondi destinati a iniziative nel territorio dove esplica la sua attività e, ove possibile, con 
contributi delle Sedi territoriali di FEDERMANAGER. Il “Gruppo”, in nessun caso, può assumere, per conto di 
VISES, impegni di alcun genere. Nell’eventualità che, successivamente alla costituzione, il “Gruppo” ponga in 
essere atti o iniziative in contrasto con i citati scopi o finalità oppure utilizzi il logo VISES in modo improprio o senza 
autorizzazione del Consiglio Direttivo, quest’ultimo può contestare tali condotte con l’indicazione delle azioni da 
porre in essere per eliminarli e di un congruo termine per adempiere. In caso di ulteriore inadempimento, il 
Consiglio Direttivo di VISES può dichiarare la revoca della qualifica di “Gruppo VISES”, eventualmente valutare 
l’espulsione dei Soci e Amici che ne fanno parte, nonché deliberare le azioni (anche legali) da intraprendere a 
tutela di VISES o del suo marchio. Con riferimento alle proprie competenze territoriali, tecniche ed organizzative il 
“Gruppo” è obbligato a collaborare, su richiesta di Vises, nella predisposizione e attuazione dei progetti sociali, -
nazionali ed internazionali programmati, gestiti e/o coordinati da VISES a livello centrale. Nel rapporto annuale, 
previsto dallo Statuto all’art.11, VISES darà evidenza degli eventi e delle attività svolti dai “Gruppi VISES” con 
apposita relazione.  

3) Sedi periferiche. Laddove lo sviluppo sul territorio di VISES lo richieda, possono essere istituite apposite Sedi 

regionali, provinciali e comunali che potranno svolgere azioni su una o più regioni, province o comuni. Le 
competenze, la durata e le modalità organizzative ed operative saranno definite dal Consiglio Direttivo VISES. Ogni 
Sede predispone la documentazione contabile relativa alle entrate ed alle spese, sia di funzionamento, sia dei 
singoli progetti di intervento, e le invia al Tesoriere della VISES il quale provvederà al suo inserimento nel bilancio 
VISES.  

Art. 4 RAPPRESENTANZE ESTERE  

Nei Paesi in cui opera maggiormente, la VISES può nominare propri “Rappresentanti Esteri”, con delibera del 
Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente o del Segretario Generale. Essi restano in carica per il periodo di 
nomina e cessano con la scadenza del Consiglio Direttivo, salvo rinnovo  
o diversa disposizione. Nella delibera vengono stabiliti i loro compiti ed obblighi. In linea di massima i 
Rappresentanti Esteri debbono operare attivamente per:  

− diffondere nel Paese di residenza, o nel Paese per il quale sono stati nominati notizie sull’attività della VISES;  
− promuovere richieste d’intervento dei competenti settori istituzionali; 



− tenere e sviluppare rapporti con gli organismi istituzionali operanti nel sociale e con le strutture statali e quelle 

internazionali operanti nel Paese, monitorando stanziamenti e indicazioni specifiche nel settore della cooperazione; 

− collaborare con le ONG locali, previa autorizzazione della Sede Centrale. Salvo specifiche procure, tutti i relativi 

accordi dovranno essere sottoscritti dai soggetti che rappresentano l’Associazione in virtù dei poteri loro conferiti 

dallo Statuto o da deliberazioni del Consiglio Direttivo . 

I Rappresentanti Esteri saranno incaricati in via generale (o di volta in volta) di assistere le missioni della VISES per 

assicurare ai singoli componenti ogni necessario appoggio ed agli “interventi” la migliore riuscita.  
 

 

Art. 5 SEDE CENTRALE E STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

La struttura organizzativa della Sede Centrale e le sue articolazioni in uffici, settori e gruppi di lavoro sono 
deliberate dal Consiglio Direttivo. Il Segretario Generale può essere coadiuvato da uno o più Consiglieri, con 
funzioni di Vice Segretario Generale, nominati dal Consiglio su proposta dello stesso Segretario Generale, ai quali 
egli delega parte dei suoi compiti. Il Consiglio può affidare ad una persona scelta fra gli Associati le funzioni di 
“Segretario del Consiglio”, il quale segue e verbalizza le riunioni, tiene l’agenda degli impegni assunti durante le 
riunioni, partecipa alle riunioni del Comitato Consultivo per assicurare il coordinamento tra le attività del predetto 
Comitato e quelle del Consiglio Direttivo; nella sola eventualità in cui non sia un componente del Consiglio 
Direttivo, ha diritto di parola, ma non di voto, in entrambi gli organismi.  

Art. 6 COMITATO CONSULTIVO  

L’Associazione ravvisa l’esigenza di un continuo aggiornamento e di un approfondito esame delle politiche di 

intervento e sviluppo da parte delle ONLUS in Italia ed all’estero, delle istituzioni filantropiche nazionali ed 

internazionali nonché degli ordini religiosi, con particolare riguardo all’azione complessiva del Governo, delle 

strutture pubbliche e private, nazionali ed internazionali, segnatamente dell’Unione Europea, nella materia.  A tal 

fine viene istituito un apposito “Comitato Consultivo” con compiti di studio e aggiornamento della normativa e delle 

iniziative di sviluppo economico e sociale sopra descritte nonché con compiti di sostegno alla raccolta fondi alla 

realizzazione dei progetti e alla ricerca. Il predetto Comitato Consultivo viene eletto dall’Assemblea su proposta del 

Presidente, sentito il Consiglio Direttivo della VISES; è formato al massimo da 25 componenti ed è coordinato da 

un Presidente e da due Vice Presidenti. All’integrazione e/o sostituzione dei componenti il Comitato nel corso del 

mandato provvede il Consiglio Direttivo con successiva ratifica da parte dell’Assemblea. Il Comitato Consultivo 

riferisce al Consiglio Direttivo ogni qualvolta ne ravvisi la necessità o ne faccia richiesta lo stesso Consiglio. Alle 

riunioni del Comitato Consultivo possono assistere i Consiglieri e i Revisori dell’Associazione.  

Art. 7 OSSERVANZA DEI PRINCIPI DEL VOLONTARIATO  

Le funzioni ed i compiti dei componenti il Consiglio Direttivo, i “Gruppi VISES”, le Sedi, il Comitato Consultivo, 
nonché dei Delegati, dei Rappresentanti esteri, dei Revisori e dei Probiviri sono prestati a titolo gratuito e danno 
diritto esclusivamente al rimborso delle spese sostenute, documentate e preventivamente autorizzate dal 
Presidente o dal Consiglio VISES, nei limiti delle rispettive competenze.  

 
 
 
 
 
 
 

Testo approvato dall’Assemblea dei Soci indetta in data 20 Aprile 2016.  


